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“ N e l l ’a e r  d o l c e  c h e  d e l  S o l  s ’a l l e g r a  „ .  

l.

S p lenda  la tua possanza alta ne l ’alto 
de i cieli f iammeggianti:  a le r isorte  
turbe cada  il tuo  raggio  agile e forte  
come piova di foco al ta  da l’ alto.

Gloria a te , gloria a  te, sole, ne l ’alto 
signore de la vita e de la morte, 
re t r a  le stelle innam orate ,  forte  
dio, r icco dio, gloria ne l’alto,
fin che ovunque riporti  il novo giorno 
a ques ta  di m ortali  inclita plebe 
vagan te  ne la densa om bra solenne,
fin che, l ’occhio levando da le glebe 
ro t te ,  il villano guardi,  a  mezzogiorno, 
te  g ran  dio che gli b ruc i  le cotenne.
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